
gli itinerari

Chiesa 
di Sant’Antioco
Via Crabola

A cura degli alunni della classe I Scuola 
Media Secondaria 1 grado 

La chiesa di Sant’Antioco sorge sul margine 
nord del rilievo basaltico su cui poggia gran 
parte del rione di Crabola, che secondo la tra-
dizione costituisce la parte più antica del centro 
abitato. La posizione estremamente panorami-
ca, aperta verso le vallate della Planargia e ver-
so il mare, attribuisce valore aggiunto a questa 
presenza di per sé importante. La costruzione 
della chiesetta è da ascrivere al Seicento, come 
aula mononavata, con copertura a doppio spio-
vente in muratura. Alla navata venne aggiunta 
una “cappella” che sfonda parte della parete 
laterale destra e consente l’ampliamento degli 
spazi a disposizione dei fedeli. Il presbiterio, vol-
tato e leggermente rialzato rispetto al piano di 
calpestio della navata, è concluso da un’abside 
in cui si incunea l’altare settecentesco in stuc-
chi, con quattro colonnine e pregevole fastigio 
con vasi e ghirlande vegetali che nobilitano la 
nicchia con la statua del santo.

Casa 
Pietro Lutzu
Via Bonfiglio Mura 11

A cura delle proprietarie

La dimora è una casa padronale, fatta eri-
gere tra la fine del ‘600 e gli inizi del ‘700 
dal nobile Giovanni Maria Ledda notaio, 
come testimonia il monogramma presen-
te nella ringhiera delle scale al primo pia-
no. La casa è sotto la tutela del Ministero 
della Cultura, riconosciuta come bene da 
preservare in quanto rappresenta i cano-
ni architettonici di quel periodo storico e 
perché fu la dimora dell’intellettuale Pietro 
Lutzu, marito di Luisa Ledda discenden-
te del notaio. Il Maestro Lutzu, sommo 
ricercatore e pioniere della “scrittura nu-
ragica”, non si limitò alle ricerche arche-
ologiche, il suo sguardo abbraccia, infatti, 
la Sardegna tutta intera, dalla storia e la 
lingua alle tradizioni e novelle, dalla reli-
gione ai simboli. Il suo lavoro contribuì ad 
aprire la strada a una nuova coscienza e 
conoscenza della nostra isola.

Chiesa Madonna 
delle Grazie 
(Convento dei Frati 
Serviti)
Piazza Convento

A cura dell’arciconfraternita  
della Madonna delle Grazie 

Tra le chiese che sono coinvolte durante la Set-
timana Santa a Cuglieri, riveste una grande im-
portanza la chiesa della Madonna delle Grazie, 
edificata a partire dal 1540, per iniziativa dei 
frati Servi di Maria, che costruirono anche l’an-
nesso convento. La chiesa, costituita da un’u-
nica navata, presenta due cappelle per lato. La 
famiglia Zatrillas, nel periodo in cui possedette 
il feudo di Cuglieri, contribuì alla fondazione 
della chiesa e del convento. Durante un re-
cente restauro sono state rinvenute all’interno 
dell’edificio numerose sepolture, fra le quali 
non si può escludere vi sia quella di Lucia Za-
trillas, morta in fama sanctitatis come conversa 
dell’Ordine Servita e che fu la principale bene-
fattrice della comunità cuglieritana, primo con-
vento dell’Ordine ad essere stato

fondato in Sardegna. Anche la chiesa della 
Madonna delle Grazie sorge nella zona più 
antica del paese di Cuglieri, ai margini del rio-
ne denominato Crabola. Il Venerdì Santo que-
sta chiusa assume un particolare rilievo perché 
custodisce i simulacri dal Crocifisso e della 
Vergine Addolorata. La confraternita della 
Madonna dei Sette Dolori ha il suo oratorio in 
un ambiente attiguo all’edificio, cura -assieme 
con le altre quattro confraternite presenti a 
Cuglieri- i riti che preludono alla Pasqua, man-
tenendone immutati nel tempo i significati di 
fede e di tradizione. 

Casa Cocco
Via Garibaldi 11

A cura delle proprietarie

La dimora appartiene alla famiglia Cocco-Arca 
sin dall’800. In essa si possono ammirare le ar-
cate e i soffitti in pietre, tipici dell’architettura 
dell’epoca, e alcuni antichi elementi di arredo. 
La casa ospita temporaneamente la mostra 
personale di Maurizio Serra, curata da Stefania 
Sini, dove saranno esposte alcune “opere su 
carta” che concentrano la propria attenzione 
nella ricerca dei materiali riutilizzabili.

Piccolo museo 
etnografico Agos
Via delle Rimembranze 21

A cura dei proprietari

L’interessante e ricca esposizione svela al vi-
sitatore un affascinante spaccato del passato 
artigianale e della vita quotidiana del secolo 
scorso. La varietà dei materiali e delle forme, 
dalla robustezza del metallo alla semplicità 
del legno e alla familiarità degli oggetti di 
casa, crea un insieme ricco di suggestioni e 
di rimandi a un passato che ha plasmato la 
nostra cultura. Ad accogliere i visitatori sarà 
il proprietario, un appassionato artigiano del 
legno che, oltre a presentare questa ricca te-
stimonianza storica, offrirà uno sguardo sul-
la sua personale creatività, esponendo opere 
nate dalla sua maestria e dalla sua profonda 
conoscenza del legno.

“A spasso 
tra le antiche 
vie di Cuglieri” 
IItinerario nel centro
 storico

Sabato alle 16.30
Punto di incontro: piazza Fra Paolo Perria 
Durata: 1h circa

A cura dell’Associazione Marafé

Il percorso intende illustrare la specificità ur-
banistica della villa di Cuglieri alla scoperta 
degli antichi spazi urbani che l’hanno carat-
terizzata dal Medioevo ai nostri giorni, con 
delle tappe nei luoghi di principale interesse 
storico-culturale.

Si raccomandano abbigliamento e scarpe 
comode.

Passeggiata - trekking 
Cascata di S’Istrampu ‘e 
Massabari

Domenica alle 15.30 (partenza alle 16.00)
Punto d’incontro: fonti di Tiu Memmere 
(viale delle Rimembranze)

A cura di Marco Solinas

Nella valle di Riu S’Abba Lughida si trova la 
bellissima cascata di S’Istrampu ‘e Massabari.
Si parte dalle fonti di Tiu Memmere e dopo 
una camminata di circa un’ora attraverso sen-
tieri immersi nel bosco, accompagnati dal ru-
more dell’acqua, si arriva, attraverso un tunnel 
formato dall’abbraccio degli alberi, alla bellis-
sima cascata.

Per il percorso si consiglia abbigliamento 
comodo e scarponcini.
Percorso sconsigliato a chi ha difficoltà 
motorie.

Passeggiata 
“Fonte Tiu Memmere 
Abba Muda”

Domenica alle 16.00 
Punto d’incontro: ex Seminario

A cura di Antonello Scanu

Poco distante dalla periferia nord, sorge la 
fontana più famosa del circondario: “Tiu 
Memmere”. La sorgente è posta in un’ala bo-
schiva tra orti e leccete, e alle sue spalle si sta-
glia il profilo dell’antica roccaforte giudicale 
“Casteddu Etzu”. Una stazione obbligata per 
coloro che durante le torride estati sarde cer-
cano refrigerio e acqua fresca e cristallina per 
dissetarsi. Questo piccolo gioiello di soluzioni 
naturali e architetture non poteva che essere 
ammantato di fascino storico e leggendario: 
secondo la tradizione, infatti, non bisogne-
rebbe mai recarsi a bere alla fontana da soli, 

pena di venire meno il ben dell’intelletto. 
Tiu Memmere è conosciuta soprattutto per 
l’antica pratica del rito di “S’abba Muda” ac-
qua silente: la notte della vigilia della Festa 
di San Giovanni Battista uno stuolo di fede-
li, partendo dall’omonima chiesa, si reca alla 
fontana in assoluto e imperativo silenzio cam-
minando ai lati della strada per lasciare spa-
zio al centro alle anime dei defunti.  E sempre 
senza interrompere il silenzio e senza voltarsi 
si torna in chiesa dopo aver bevuto ed essersi 
lavati il viso. 

Per il percorso si consiglia di utilizzare un 
abbigliamento e scarpe comode. 
Si sconsiglia il percorso a chi ha difficoltà 
motorie.
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metti la tua firma nel riquadro “Finanziamento delle attività di tutela, 
promozione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici”

per il tuo 5x1000 a Monumenti Aperti indica sulla tua dichiarazione dei 
redditi il codice fiscale di IMAGO MUNDI odv5x1000 Monumenti Aperti

Codice Fiscale 02175490925
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Generazione
Monumenti Aperti
Un patrimonio di cultura, legami, memoria: 
una questione d’amore per la nostra terra.

In tasca solo pezzi di casa 
opera di Maria Jole Serreli.
Progetto di valorizzazione a cura 
di Imago Mundi e del Museo MUACC 
dell’Università di Cagliari

Scuola di libertà

18/19 APRILE 2026
CAGLIARI
02/03 MAGGIO
LUNAMATRONA (solo dom 3)

SANLURI (solo dom 3) 
SASSARI
9/10 MAGGIO
ARBUS 
DORGALI
ESCALAPLANO (solo dom 10) 

GUSPINI 
ORISTANO
PORTO TORRES
SANT’ANNA ARRESI
SESTU
SETTIMO SAN PIETRO
USINI
16/17 MAGGIO
ALGHERO
NUXIS
SAMASSI 
SAN GAVINO MONREALE
SAN SPERATE
SANT’ANTIOCO
STINTINO
TRIEI

23/24 MAGGIO
BOSA
CARBONIA
CARLOFORTE
IGLESIAS
ITTIRI
MARRUBIU
OSSI
PINEROLO
QUILIANO
SELARGIUS
VILLASIMIUS

30/31 MAGGIO
ALES
ARITZO
BUDDUSÒ
CUGLIERI
GENURI (solo dom 31)

MONASTIR
MONTELEONE 
ROCCA DORIA
NARCAO
OSCHIRI
PADRIA
PULA
SARDARA
SARROCH

TERRALBA
TEULADA
TUILI (solo dom 31)

VILLACIDRO (solo dom 31)

20/21 GIUGNO
PERUGIA

19/20 SETTEMBRE
AYMAVILLES
26/27 SETTEMBRE
GRAVELLONA TOCE
3/4 OTTOBRE
BELLINZAGO NOVARESE
SANTA MARIA DEL MOLISE
10/11 OTTOBRE
ARZACHENA
CHIARAMONTI
MOGORO
OZIERI
PALERMO
QUARTU SANT’ELENA
SEGARIU
SIDDI
TORINO
TORTOLÌ

17/18 OTTOBRE
ARDAULI
CAPOTERRA
FERRARA
LATRONICO
SIRACUSA
ULASSAI

24/25 OTTOBRE
BENEVENTO
COSENZA
MONTEFANO
PLOAGHE
ROMA (solo sabato 24)

TREVISO
TRIESTE
VENEZIA

31 OTTOBRE/
1 NOVEMBRE
CHIETI
NUORO
7/8  NOVEMBRE
BITONTO
CAMPI BISENZIO
MILANO

Viaggio alla scoperta dell’Italia
800 monumenti
85 comuni
19 regioni

CUGLIERI
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www.monumentiaperti.com #monumentiaperti2026

Informazioni utili
I monumenti saranno visitabili gratuita-
mente, sabato dalle 16.00 alle 20.00 e do-
menica dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.30 
alle 20.00.

Per la visita ai siti si consigliano abbigliamento e 
scarpe comode. Le visite alle chiese saranno so-
spese durante le funzioni religiose. È facoltà dei 
responsabili della manifestazione limitare o so-
spendere in qualsiasi momento, per l’incolumità 
dei visitatori o dei beni, le visite ai monumenti. In 
alcuni siti la visita potrà essere parziale per ragioni 
organizzative o di afflusso.

Eventuali altre indicazioni per i visitatori:
Info point/: SEMINARIO REGIONALE in via Vitto-
rio Emanuele

Accessibilità:
Monumenti totalmente accessibili: 4, 7, 15, iti-
nerario 1
Monumenti parzialmente accessibili: 1, 2, 3, 5, 
6, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14
Monumenti non accessibili: itinerario 2, itinera-
rio 3

MEDAGLIA DEL 
PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA
Camera 

dei Deputati

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
REGIONALE DELLA SARDEGNA

Media partner

Partner

Patrocinio

Monumenti Aperti è un 
progetto di IMAGO MUNDI OdV

SCARICA L’APP
MONUMENTI 
APERTI

Sponsor tecnico

A fine visite compila il nostro questionario. 
La tua opinione è importante per noi! 

guida ai monumenti / www.monumentiaperti.com

30/31 maggio 2026
CUGLIERI

COMUNE DI CUGLIERI

Scuola di libertà
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Basilica della Madonna 
della Neve
Piazza Santa Maria 

A cura dell’Associazione Culturale Marafé

Sabato dalle 16.00 alle 20.00
Domenica dalle 15.30 alle 20.00

La parrocchiale di Cuglieri sorge in posizione 
singolarmente panoramica, al colmo del colle 
Bardosu, attorno al quale si dispone uno dei 
nuclei storici del paese. La sagoma della parti-
colare facciata neogotica, realizzata nel 1913 
su disegno del cav. Roberto Sanna distingue 
il panorama anche a distanza, qualificando 
oltremodo l’amenità del contesto naturale 
circostante. Benché risalente al XVIII secolo 
per ciò che concerne la riformulazione degli 
interni secondo i dettami del barocchetto pie-
montese, ben più antica è la fondazione della 
chiesa, legata alla venerazione di una trecen-
tesca statua della Vergine in pietra dipinta sita 
nella nicchia dell’altare maggiore, che la tra-
dizione vuole essere giunta miracolosamente 
sulle spiagge di S. Caterina di Pittinuri e che 
è stata solennemente incoronata per decreto 
vaticano nel 1893. Eretta in Insigne Collegiata 
nel 1807, nel 1919 ottenne il titolo di Basilica 
Romana Minore. Al XIX secolo risalgono i suoi 
arredi di maggior pregio (una tela del pittore 
Giovanni Marghinotti e l’altare marmoreo di 
Domenico Franco che fu pure architetto del-
la cupola), ma l’acquisizione di opere d’arte 
d’importanza ragguardevole continuò ancora 
nella prima metà del Novecento, soprattutto 
per iniziativa dell’arciprete Antonio Giusep-
pe Angotzi (1859-1947). Fra la ‘presenze’ da 
notare al suo interno, l’altare che racchiude 
le reliquie di S. Imbenia, alcune statue lignee 
del XVII secolo, una serie di opere scultoree 
di Giuseppe Sartorio e i monumenti che con-
servano le spoglie mortali del Servo di Dio fra 
Paolo, di mons. Bonfiglio Mura e di mons. Eu-
genio Cano. Fin dal 1675 ha sede in questa 
chiesa la confraternita intitolata alla Vergine 
del Santo Rosario. 

Seminario Regionale  
del Sacro Cuore 
Via Vittorio Emanuele 

A cura degli alunni classe III Scuola 
Secondaria 1 grado

Il Seminario Maggiore del Sacro Cuore fu inau-
gurato il 5 agosto del 1927, su progetto dell’in-
gegner Giuseppe Momo, il quale fu autore an-
che dei seminari di Assisi, di Fano e di Molfetta. 
La struttura, interamente realizzata in andesite 
e basalto, si ispira alle architetture romaniche 
medioevali, sviluppandosi su tre piani in quat-
tro corpi disposti a quadrilatero, su un cortile 
centrale porticato. La torre campanaria si distin-

gue dalla massa austera dell’edificio per il par-
ticolare coronamento caratterizzato da cinque 
guglie, probabilmente desunte dai campanili 
della locale Basilica della Madonna della Neve. 
L’imponente struttura si affaccia maestosa sulla 
piazza dedicata a Pio XI, il pontefice che accolse 
la richiesta da parte del clero sardo che deside-
rava istituire un Seminario regionale che provve-
desse alla preparazione spirituale e culturale dei 
sacerdoti. Venne eletta Cuglieri come località 
ideale, per la sua centralità, per il clima misto 
montano-marino e per la distanza non eccessi-
va dalla linea ferroviaria. L’attività del Seminario, 
affidata ai padri Gesuiti della Provincia Torinese, 
si protrasse per 44 anni fino alla rinuncia alla 
gestione della struttura da parte della Compa-
gnia di Gesù ed il trasferimento dell’istituzione 
a Cagliari nel 1971. Dal 1928 al 1970 dal Se-
minario regionale uscirono circa 1100 sacerdoti 
di cui circa una ventina divennero vescovi. La 
presenza del Seminario e l’opera educativa e 
spirituale dei padri Gesuiti rappresentarono per 
il territorio e la popolazione locale un’occasione 
di crescita spirituale e un punto di riferimento 
socioeconomico.

Parco Regionale 
del Seminario 
e Via Crucis 
Via Vittorio Emanuele 

A cura degli alunni classe III Scuola 
Secondaria 1 grado

Il Calvario del complesso monumentale del Se-
minario Pontificio di Cuglieri fu un’iniziativa del 
gesuita Egidio Boschi. In ritiro per gli esercizi 
spirituali presso Reggio Emilia, egli ebbe modo 
di ammirare la statua del Sacro Cuore dell’ar-
tista Carmela Adani. Se ne volle collocare una 
copia sulla cima del “Calvario” che si stava co-
struendo all’interno del Parco del Seminario. Si 
affidò la realizzazione del bronzo alla fonderia 
Battaglia di Milano. La grande statua è alta 
3,80 metri e pesa circa otto quintali e venne in-
nalzata su un basamento progettato dall’archi-
tetto sassarese Vico Mossa. La statua sovrasta-
va quello che divenne il percorso con le stazioni 
di una pregevole Via Crucis in ceramica, di cui 
si hanno, purtroppo, solo pochi residui. e alcu-
ni gruppi scultorei in gesso rappresentati Gesù 
orante e l’angelo del conforto, il Crocifisso, la 
Pietà, il Sepolcro.

Museo Archeologico - 
Convento dei Cappuccini
Piazza Paolo Perria 

A cura dell’Associazione Marafé

Il convento dei Cappuccini fu costruito per ini-
ziativa dei locali feudatari e del vescovo della 
diocesi di Bosa Gavino Manca de Cedrelles, 
successivamente promosso quale arcivescovo 
di Sassari. Fu consacrato nel 1610. A metà del 
XVII secolo comprendeva 33 celle, oltre agli 
altri luoghi comuni per la vita dei frati che vi 
dimoravano e che, agli inizi del XVIII secolo 
ammontavano al numero di 18. Cuglieri è sem-
pre stato nel tempo crogiuolo di vocazioni e 
di insigni personalità religiose (vi nacquero ben 
cinque futuri vescovi). Nel 1672 entrò come 
frate laico presso il locale convento dei Cap-
puccini fra Paolo Perria che nacque in questo 
paese nel 1650 e morì nel 1726 in concetto di 

santità. L’edificio del convento, che occupa una 
superficie di circa 1500 mq. si sviluppa su due 
piani, il chiostro è dotato di cisterna centrale ed 
è delimitato, su due lati, da massicci pilastri che 
terminano con capitelli in pietra calcarea, sui 
quali s’impostano le volte a crociera dei portici.
Affiancato al chiostro si trova l’antico refetto-
rio, voltato a botte. Sul piano superiore vi sono 
vari ambienti, recentemente restaurati e adibiti 
a locali museali. 

Chiesa dei Cappuccini 
Piazza Paolo Perria 

A cura degli alunni delle classi quinte 
della Scuola Primaria

La chiesa dei Cappuccini, così come il conven-
to, risale al XVII secolo. È dedicata a Sant’Edo-
ardo re ma anche, secondo una consuetudine 
tipicamente francescana, alla Madonna degli 
Angeli. L’edificio è a navata unica, coperta da 
volta a carena di nave, sulla quale si aprono tre 
cappelle sul suo lato sinistro: la prima accoglie 
un bellissimo crocifisso ligneo seicentesco e, in 
occasione della Settimana Santa, vi viene alle-
stito il Sepolcro, con addobbi vegetali, floreali 
e il consueto nennere, i semi di grano o di orzo 
fatti germogliare al buio, simbolo della Resur-
rezione di Cristo. La cappella centrale è dedica-
ta a Sant’Antonio: sul pavimento vi si apre una 
botola che porta alla cripta la quale, ai tempi 
in cui il convento era in funzione, ospitava la 
sepoltura dei frati. L’ultima cappella, dedicata 
a S. Girolamo conduce alla sacrestia, attraver-
so la quale si accede all’antico coro, con stalli 
ed altri arredi lignei. La chiesa, non avendo su-
bito restauri significativi, si conserva nella sua 
struttura primitiva come prezioso tesoro storico 
e architettonico che necessita, tuttavia, di ur-
genti interventi di tutela. La pavimentazione in 
marmo e ardesia recupera l’antico pavimento 
della Basilica. Sulle pareti della navata centrale 
sono presenti degli antichi dipinti uno dei quali 
ritrae il Servo di Dio Fra Paolo Perria da Cuglieri 
che visse in questo convento, raffigurato con 
la bisaccia tipica del frate questuante, colma 
dell’olio che aveva ricevuto in un frantoio e che 
portò a destinazione “senza che stilla alcuna 
andasse perduta” 

Sartoria artistica
“Luigia Lutzu”
Via della Pace 18

A cura delle proprietarie

La graziosa e piccola sartoria artistica, oggi adi-
bita a museo, racchiude una preziosa collezio-
ne di costumi storici risalenti dal ‘500 al ‘900, 
confezionati dalla stilista Luigia Lutzu e realiz-
zati per l‘80% con materiali riciclati. È possibile 
osservare, inoltre, lettere, cartoline e oggetti di 
vita quotidiana dei primi anni del ‘900. 

“Su telalzu a littos” 
museo del telaio 
Via Cugia 28

A cura delle proprietarie

Questo piccolo museo ha l’enorme pregio di 
mostrare un ‘arte antica ma che ancora vive 
grazie alle preziose mani delle sorelle Fara. Te-
lai, fili, manufatti, parole…  è un luogo magi-
co, visitarlo significa ritornare alle proprie radi-
ci, capire il proprio passato da mantenere vivo, 
curare e tramandare.

Museo dell’olio 
Zampa
Corso Umberto

A cura dei proprietari

Il museo dell’olio di proprietà del dott. Giorgio 
Zampa, si trova nella via principale di Cuglie-
ri, al n°68 del Corso Umberto I. Sorge nell’e-
dificio occupato fin dal 1937 da un frantoio 
appartenentealla medesima famiglia Zampa. 
Una porzione del museo è dedicata proprio 
alla conoscenza delle varie fasi relative alla 
trasformazione delle olive per la produzione 
dell’olio. Organizzato su due piani, grazie alla 
ricca raccolta di macchinari e oggetti vari, of-

fre la possibilità di conoscere e ricostruire an-
che altri aspetti della tradizione e della civiltà 
contadina di un tempo, mostrando utensili da 
lavoro ormai sconosciuti alle nuove genera-
zioni. È un’importante testimonianza di come 
la coltura dell’olivo distingua da secoli questo 
territorio. 

Chiesa della Madonna 
del Carmelo
Via del Carmine

A cura degli alunni della classe II della 
Scuola Secondaria di 1 grado

La chiesa, oggi chiamata della Madonna del 
Carmelo, era in origine intitolata a S. Urbano. 
Non si hanno molte notizie, ma è noto come 

la sua facciata venne rinnovata nel 1740, 
come attestato da un’iscrizione. Vi ha sede 
un’omonima confraternita eretta con Bolla 
del 13 novembre 1702.
A Cuglieri la devozione per la Vergine del Mon-
te Carmelo è fortemente radicata e ogni anno 
durante la celebrazione delle funzioni, dal 15 
al 23 luglio, è numerosa la presenza dei fedeli. 
Il giorno della festa e durante tutta la novena 
viene eseguito il canto delle Litanie Carmelitane 
accompagnate con l’organo a canne presente 
nella chiesa, restaurato e reso nuovamente fun-
zionante nell’anno 2000. Lo strumento risale al 
XVIII-XIX secolo, del tipo positivo napoletano ed 
è collocato sulla tribuna, racchiuso in una cassa-
armadio impreziosita da decorazioni pittoriche. 
Nella sacrestia si conservano gli antichi spartiti 
delle Litanie, recentemente rinvenuti e filologi-
camente studiati.

Casa di 
Don Eraldo Sanna
Via Vescovo Canu 56

A cura delle proprietarie

Sorge in cima allo sperone basaltico che deli-
nea il “fuso medioevale” diventato successiva-
mente il centro di prima e più antica formazio-
ne di Cuglieri.
 A pochi passi dalla chiesetta seicentesca di 
Sant’Antiogu dottore, il nucleo originario 
dell’abitazione è certamente coevo, tardo sei-
centesco, con il giardino e le stalle annesse, 
trasformato in casa padronale nel tardo Set-
tecento, ampliata a metà dell’Ottocento con 
il piano nobile, la scala centrale a tenaglia, la 
terrazza panoramica, le volte in pietra dipinte 
a tempera a secco e infine rialzata del terzo 
piano ai primi del Novecento.

 Inserita nella Cartografia De Candia del 
1848, il palazzotto signorile presenta ancora 
oggi la tipica facciata simmetrica, con i de-
cori e il finto bugnato alle finestre, la strut-
tura delineata dall’ampio salone d’ingresso, 
il salotto e lo studio dell’ultimo capofamiglia 
Eraldo Sanna Falqui, nato proprio qui nel 
1883, dove ha vissuto con la moglie e i loro 
4 figli.  I vecchi locali sono stati recentemen-
te ammodernati restituendoli ancora intatti 
alla loro bellezza, carichi di tanti ricordi sotto 
il cielo stellato del Montiferru.
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